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INTENZIONI di preghiera della settimana: perché la povertà di coloro che si trovano a fuggire e lasciare tutto a causa di guerre insensate, diventi per ciascuno di 
noi, una provocazione a riflettere e sia opportunità per fare un esame di coscienza personale e comunitario; 
 
 
 

 Dal vangelo secondo Luca (21, 5-19) 
 

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù 
disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà 
distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, 
quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno 
nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di 
guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la 
fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi 
luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma 
prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e 
alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di 
dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; Io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri 
avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno 
alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra 
perseveranza salverete la vostra vita». 
 

 

AVVISI PER TUTTE LE PARROCCHIE 
EMERGENZA UCRAINA: ACCOGLIENZA Le nostre Parrocchie continuano ad assicurare ad Olga, Andriy e Katia l’accoglienza che abbiamo 
loro promesso non solo garantendo loro vitto e alloggio, ma anche donando loro il nostro tempo e la nostra vicinanza. Olga parla bene 
l’italiano, per cui a chiunque è possibile interagire con lei e vi invito a farlo. La cassetta al centro della chiesa e il conto corrente della 
Parrocchia IBAN: IT15 V030 6961 4821 0000 0005 249 continuano a raccogliere le nostre offerte per gestire le spese. A chi vuole usare il 
conto corrente chiedo di inserire come causale: “accoglienza profughi” 
 

Sabato scorso abbiamo celebrato una veglia di preghiera per la pace in Ucraina, durante la quale abbiamo ascoltato la 
testimonianza di Olga che desidero condividere con tutti voi: 
Pace: cosa significa? È un qualcosa di indistruttibile e solido, o può essere debole e fragile? Da cosa dipende? Da dove nasce e come si costruisce? La pace 
per noi è stata distrutta la mattina del 24 febbraio 2022, quando siamo stati svegliati dal bombardamento e con la frase “i russi ci stanno attaccando”. 
Fino all’ultimo non avevo voluto credere al telegiornale e alle notizie di un imminente intervento. Pensavo “non ci sarà la guerra, nessuno la vuole”. Il 
concetto di guerra è qualcosa di distante, che si legge nei libri o riferito a paesi lontani. È qualcosa che il cervello non può accettare. Invece è arrivato nel 
mio paese, nella mia città, nel mio appartamento, in casa mia. 
Quando il tuo mondo viene distrutto, inizi ad avere paura, non sai che fare, cosa pensare, dove scappare. Impotenza e smarrimento. Come mantenere la 
calma senza spaventare i bambini? Decine di messaggi da amici e parenti ucraini e all’estero, e nessuno da amici e parenti russi. Ho iniziato a preparare 
le mie cose, senza sapere per quanto saremmo stati via. Eravamo pronti ma non siamo partiti subito perché le strade erano intasate. Dicevano che i russi 
erano talmente vicino che sarebbero presto arrivati a Obolon, un quartiere di Kiev. Anch’io vivevo in periferia e ho capito che i carri armati sarebbero 
arrivati anche sotto a casa nostra.  
Avevo solo una cosa in mente, salvare i bambini, non importa quanto fossero intasate le strade, ma bisognava andarsene da Kiev. Ho deciso di andare 
da mia nonna che abita a 250 km, ho preso i bimbi, mia madre e il cane. Abbiamo percorso la strada di notte, sono partita alle 7 di sera e arrivata al 
mattino successivo. Un enorme ingorgo lungo 150 km, 8 corsie di macchine che viaggiavano in una sola direzione, e il senso contrario di marcia deserto. La 
cosa più spaventosa è stata passare vicino alla base militare, perché si sentiva che la stavano bombardando.  Guardavo i miei bambini dormire sul sedile 
posteriore e pensavo solo a come fare per proteggerli. Pregavo Dio ad alta voce che le bombe non cascassero su di noi, che ci proteggesse, e abbiamo 
superato indenni la zona. Quando arrivammo in una zona che mi sembrava sicura, sono iniziati gli allarmi, delle sirene che invitano le persone a 
nascondersi, ripararsi e pregare. È terribile, a tutte le ore del giorno, soprattutto di notte, e ti chiedi “la casa potrebbe reggere a una bomba? Ce la farò a 
portare in braccio due bambini che dormono in cantina? E se non riuscissi più ad uscire dalla cantina?” 
Ho dormito per giorni sul divano, tenendo i miei figli per mano. È stato terribile. La paura ti chiude la stomaco, inizi a tremare e non riesci a dormire. Mi 
sono ritrovata a leggere decine di giornali, ascoltare decine di trasmissioni per capire cosa stava succedendo. Fin dal primo giorno della guerra, mi ha 
scritto una mia amica ed ex collega, Elena Piccolo di Crespignaga. Ogni giorno mi chiedeva dove fossimo e come stessimo. Non lo chiedeva per curiosità, 
ma per desiderio di aiutare. Un giorno mi disse che me ne sarei dovuta andare dall’Ucraina con i bambini. Avevo paura a restare, ma mai avrei pensato 
di lasciare il mio paese. Le risposi che ci avrei pensato, ma che probabilmente sarei rimasta, anche se avevo paura di tutto, sia di restare che di partire da 
sola con due bambini. Mi sono decisa dopo una sua frase, quando mi ha detto che avrei dovuto tutelare i bambini e la loro infanzia, che sarebbero dovuti 
crescere in un ambiente sereno e sotto un sole di pace. È stata una decisione molto, molto dura. Da 8 mesi siamo in Italia, in un paese splendido che ci ha 
accolto molto calorosamente. 
Quante persone splendide abbiamo incontrato lungo il nostro cammino, quante ci hanno dato e continuano a darci il loro supporto, amicizia e pace. In 
particolare Don Carlo che è diventato come secondo papà per noi. Stando qui e guardando le persone, capisco che il mondo dipende dalle persone e dalla 
pace nel loro buon cuore.  
Più una persona porta con se questi valori, più riuscirà a fare del bene concretamente.  Per me Italia significa amore, pace e aiuto. Racconto a tutti del 
vostro splendido paese. Siete in esempio per me e per i miei figli. Prego Dio per la vostra salute e benessere. E con me pregano i miei figli, mia madre e 
mia nonna. Un domani lo faranno i miei nipoti e pronipoti. Tutta la nostra stirpe sarà immensamente grata ai vostri cuori generosi.  
Vi ringrazio di cuore e vi voglio tanto bene.  
Olga Sakovska 
 
 



 

 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: Invito le coppie di sposi che desiderassero celebrare l’anniversario di matrimonio domenica 
4 dicembre nella Chiesa di Crespignaga alla Messa delle 11.00 di iscriversi quanto prima per permetterci di organizzare la celebrazione. 
 

UNITI NEL DONO: GIORNATA NAZIONALE DELLE OFFERTE PER IL SOSTENTAMENTO DEI SACERDOTI: Chi volesse ulteriori informazioni 
può visitare il sito www.unitineldono.it  -  Chi volesse fare un’offerta può utilizzare il sito o fare un bonifico bancario intestato a:  Istituto 
Centrale Sostentamento Clero - Causale: "Erogazioni liberali art. 46 L.222/85" - Iban:  IT 33 A 03069 03206 100000011384 
 

ASSEMBLEA SCUOLA ANGELI CUSTODI: Martedì alle 20.30 presso il plesso di Coste le maestre incontreranno i genitori dei bambini 
dell’infanzia 
 

INCONTRI GENITORI : Giovedì alle 20.30 in oratorio a Maser don Carlo e le catechiste incontrano i genitori dei ragazzi di quinta elementare 
 

GIORNATA PER IL SEMINARIO: Domenica prossima ricorre la giornata di preghiera per il nostro Seminario: il luogo dove ragazzi e giovani 
aiutati da giovani sacerdoti e da una cooperatrice pastorale, cercano di rispondere alla chiamata del Signore qualunque essa sia, certi che 
così conosceranno la gioia di fare della loro vita un dono. Quest’anno due ragazzi delle nostre Parrocchie: Pietro Rostirolla e Davide 
Pandolfo (di prima e seconda media), hanno scelto di entrare a far parte della Comunità Ragazzi del Seminario, mentre altri ragazzi 
partecipano alle attività vocazionali che mensilmente vengono proposte per i ragazzi dalla quinta elementare alle medie. Vogliamo 
accompagnare con la nostra preghiera tutti i ragazzi e giovani che stanno vivendo questa ricerca vocazionale, perché crescano in loro 
risposte generose a Gesù che li chiama. Insieme alla nostra preghiera vogliamo destinare al Seminario anche le offerte in denaro che 
raccoglieremo domenica prossima in chiesa.  
 

STAMPA CATTOLICA: È possibile rinnovare l’abbonamento alla stampa cattolica: la Vita del Popolo, la Famiglia Cristiana, il Giornalino. Per 
informazioni rivolgersi in sacrestia 
 

AZIONE CATTOLICA: Rinnovo tesseramento all'Azione Cattolica e A.C.R.: sono aperte le iscrizioni per l'anno associativo 2022/2023. 
Rivolgersi Enzo Bastasin per COSTE (cell. 3477581254), Fantin Vania per CRESPIGNAGA (cell. 3492259904), Gallina Roberta per Maser 
(cell. 3281861492) e agli educatori ACR in occasione della Festa del Ciao e delle attività. Chiusura iscrizioni 27 novembre. 
20 novembre ore 8.00 - 12.00 Convegno Adulti a Casoni di Mussolente  -  25 novembre ore 20.30, incontro Adulti A.C a Coste 
 

AVVISI PER LE SINGOLE PARROCCHIE 
MADONNA DELLA SALUTE: Sono aperte le iscrizioni al settimanale “Vita del popolo”, per i già abbonati Giselda passerà nei prossimi 
giorni, chi desidera abbonarsi si rivolga in sacrestia dopo messa. 
COSTE: dal funerale di Menegon Giuseppina sono stati raccolti alle porte della chiesa 249,90€, donati alla scuola dell’infanzia “Angeli 
Custodi”;  

S. MESSE DELLA SETTIMANA dal 14 al 20 novembre 2022 
 

Lunedì 14 novembre 
MASER 
18.30 Martignago Gino e famigliari defunti; Don Vittorio e mamma; Don Umberto, Don Pietro Serafin e per 
tutte le consacrate del Pio Istituto; Gallina Rino; 

Martedì 15 novembre CRESPIGNAGA 
8.00 Gallina Marino; 

Mercoledì 16 novembre COSTE 
8.00 Perer Sergio, Albino e Rina; Andreatta Rino; secondo intenzione offerente;  

Giovedì 17 novembre COSTE 
8.00 anime del purgatorio; Galvan Giovanni e Domenica; def.ti Vettoretto e Bressan; Martignago Giandino;  

Venerdì 18 novembre MADONNA della SALUTE 
8.00 Per le famiglie; 

 
 

SABATO 
19 novembre 

MASER 
18.30 Gallina Rosa, America e famigliari defunti; Botti Adolfina; Colla Erminio; Martignago Bruno e Giovanni; 
Zavarise Oliva; Andriollo Giuseppe; Gallina Agnese; Bottin Amedeo; Rossetto Elio e Elisa; Silvestri Maria e 
Vettoretto Beniamino; 
CRESPIGNAGA   
18.30 Zanusso Mario, fratelli e Mares Andrea; Pellizzon Gino (ann.); Gallina Giuseppe e Mares Nair; Def.ti 
Forato e Brolese; Franco Rina e De Paoli Giuseppe; Zilio Armando (ann.); Def.ti di Tittoto Bartolomeo; 

DOMENICA 
20 novembre 

Domenica 
Solennità di Cristo Rè 

MASER 
9.30 Cavarzan Vittorio, Adriana e Ballestrin Maria; 
COSTE 
8.00 Gasparetto Olivo; Reginato Francesco; Basso Giovanni e Elvira; Colla Franco; Vettoretto Giuseppe e 
Assunta; Baldin Luigi (cl. 42); famiglia Parisotto; Gazzola Francesco e Antonia;  
11.00  per il popolo;  
CRESPIGNAGA 
11.00 Carraro Graziella, Angelina e Gianni; Pellizzon Angelo e Trinca Elena; Marcolin Martino e Maria; Pivirotto 
Ezio (ann.); Def.ti fam. Gasparetto Guido e Gazzola Gabriella; Franco Giovanni e Anna; 
MADONNA della SALUTE 
9.30 Def. Mazzocato Elvina; Def.ti Fam. Bordin, Donazzan e Bontorin; Def.ti Bordin Umberto e Gemma, Bordin 
Angelo e Caterina, Artuso Antonio e Rosalia, Artuso Giovanni; Def.ti Reginato Antonio, Angelo ed Eugenia; 
Fam. Zanchetta vivi e defunti; Per i volontari e ospiti presenti e passati del Centro Sollievo; 

 


